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Il rallentamento strutturale della crescita economica dell’Italia infierisce nella già
pesante situazione dei salari del nostro paese che già nel 2019, alle soglie
dell’emergenza da SARS-CoV-2, navigava nelle acque agitate del dopo crisi finanziaria
dei mutui subprime del 2008 negli Stati Uniti, circostanza che aveva, a sua volta,
innescato la crisi del debito sovrano in Europa.

La crisi pandemica ha portato al collasso interi comparti economici, soprattutto
artigiani, piccoli imprenditori e commercianti, già provati e impreparati ad affrontare
una contrazione/sospensione attivata su scala mondiale. Una situazione appesantita
da impianti di produzione obsoleti, tasse elevate, cuneo fiscale, eccesso di
concorrenza, determinando un gap di competitività e debolezza strutturale, anche
rispetto agli altri paesi dell'area euro.

Negli anni 2021/22, finita la crisi pandemica, il sistema economico e produttivo non ha
ripreso a funzionare come auspicato dagli esperti. Si aggiungano a ciò le turbolenze
dello scenario globale con il conflitto russo-ucraino prima, e israelo-palestinese poi.
Una prima conseguenza della guerra ucraina è stato l’aumento generalizzato dei costi
energetici e la scarsità di materie prime. Nel 2023, queste ultime sono tornate
disponibili, anche a prezzi competitivi, ma l’inflazione attivata non ha permesso ai
consumi di rialzarsi, con l’effetto di contrazione sulla produzione industriale.

I dati Istat di dicembre 2023 registrano, tuttavia, una fase di flessione dell’inflazione,
scesa allo 0,6% dall'11,6% del dicembre 2022. E l’indice nazionale dei prezzi al
consumo per l’intera collettività (al lordo dei tabacchi) ha visto un aumento dello
0,2% su base mensile e dello 0,6% su base annua. 

Tuttavia, il Rapporto Coop 2023 ha evidenziato un cambio di passo nelle scelte dei
consumatori, con solo l’11% degli italiani che immagina di poter aumentare i consumi
nei prossimi mesi, mentre il 36% ha intenzione di ridurli. Ed evidenzia l’arresto di
investimenti importanti come le compravendite immobiliari, l’acquisto di auto e di
prodotti high tech.

Ma come si traducono queste cifre nazionali nelle tasche delle persone che vivono e
lavorano nella regione Lazio? O meglio nell’anello più debole della popolazione, in un
quadro generale che, nonostante piccoli aggiustamenti, vede famiglie e lavoratori
dipendenti gravati da salari reali inferiori alla media europea. 
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La ricerca della CISL Lazio, in collaborazione con il CAF CISL Lazio, analizza come sono
cambiati i redditi da lavoro e da pensione, registrando come il motore della crescita
economica sia piuttosto ingolfato.

Le ragioni strutturali e globali evidenziate si rispecchiano su numeri che vedono il
potere d’acquisto dei redditi dei/delle lavoratori/lavoratrici e pensionati/e del Lazio
rimanere praticamente bloccato, registrando peraltro soglie di povertà in alcune
province, con diverse persone che non riescono a raggiungere uno standard di vita
minimo.

Le variazioni percentuali evidenziate nelle analisi dei redditi medi per tipologia di
impiego e fasce d’età, a livello regionale e provinciale, mostrano un incremento lieve
(+3,1%) dei redditi che vede favorite le tipologie contrattuali da lavoro non dipendente
(+10%). A livello provinciale la situazione è molto simile, con la città di Latina che
mostra la crescita maggiore (+6,6%), mentre Roma l’espansione minore (+2,4%). 

A livello di Dichiarazioni Sostitutive Uniche diminuiscono notevolmente le famiglie
numerose (-37,5%) e aumenta di poco la percentuale dei minori presenti nei nuclei
familiari. Dato più allarmante, si assottigliano le richieste di prestazioni per il diritto
universitario (-19%) e per i dottorati di ricerca (-21%). Colpisce come in quattro anni
le famiglie laziali prevedano un minor investimento nella formazione universitaria,
lasciando immaginare prospettive formative differenti e/o iscrizioni universitarie fuori
regione. Decrescono anche i servizi socio sanitari a ciclo continuativo (-22%), mentre
aumentano i servizi socio sanitari per disabili (+18,2%) e i servizi per minori (+22%),
seppur di fronte ad una crescita inferiore della presenza di disabili (+1,2%) e minori
(+11,1%).

Questo spaccato della realtà che le dichiarazioni ci offrono, presenta una situazione
generale che non vede agire ancora in maniera compiuta le politiche e le misure di
sostegno al tenore di vita di lavoratori/lavoratrici e famiglie. L’azione che la Cisl del
Lazio sta mettendo in atto, sul breve, medio e lungo periodo, tende quindi a ridurre  il
divario salariale di genere e ad accrescere, attraverso la leva fiscale, il potere
d’acquisto di lavoratori e lavoratrici, pensionati e pensionate.
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La variazione percentuale (2019-2022) dei redditi medi ha visto un‘accelerata impercettibile
(+3,1 %), registrando una leggera differenza tra uomini (+2,46%) e donne (+4,2%).

L’analisi dei redditi medi nel Lazio

PROGRAMMATIC
ADVERTISING PLATFORM

+ 3,17%

VARIAZIONE PERCENTUALE (2019-2022) DEI REDDITI MEDI - LAZIO

2019 2022

A livello di tipologia dei redditi da lavoro si registra una situazione che vede il maggior
incremento di reddito per i lavoratori inquadrati con altre tipologie contrattuali (+10%),
laddove i dipendenti  mostrano solo un + 1,7% e i pensionati un + 4,1%.

VARIAZIONE PERCENTUALE (2019-2022) PER TIPOLOGIA REDDITI - LAZIO
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I redditi medi in numeri - Lazio

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI
163.000 DICHIARANTI PARI AL 10,54 %
DEI DICHIARANTI CHE SI SONO RIVOLTI
AI CAF DELLA REGIONE LAZIO.
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L’analisi dei redditi medi a livello
provinciale

FROSINONE LATINA RIETI
5.6% 6.6% 4.7%

2.4% 3.1%
ROMA VITERBO

Anche a livello provinciale gli aumenti dei redditi sono minimi per ogni provincia, con
gli incrementi delle percentuali dei redditi delle donne generalmente superiori a
quelle degli uomini.
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Mentre l’andamento generale ricalca il trend del dato regionale, volendo leggere i dati
rispetto alle tipologie contrattuali, nelle città di Latina e di Roma si registra un
decremento significativo dei redditi da lavoro dipendente. In particolare Latina segna
un - 5,3% per gli uomini e un - 4,2 % per le donne; Roma invece un - 1,3% per gli
uomini e - 20% per le donne.

L’analisi dei redditi medi a livello
provinciale

VARIAZIONE PERCENTUALE (2019-2022) PER TIPOLOGIA REDDITI - PROVINCE 
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L’analisi dei redditi medi a livello
provinciale in numeri 

FROSINONE

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 20.000 DICHIARANTI PARI AL 12,12 % DEI DICHIARANTI CHE SI
SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

LATINA

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 27.600 DICHIARANTI PARI AL 15,46 % DEI DICHIARANTI CHE SI
SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI LATINA
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L’analisi dei redditi medi a livello
provinciale in numeri 

RIETI

ROMA

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 7.900 DICHIARANTI PARI AL 15,70 % DEI DICHIARANTI CHE SI
SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI RIETI

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 95.300 DICHIARANTI PARI AL 8,82 % DEI DICHIARANTI CHE SI SONO
RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI ROMA
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L’analisi dei redditi medi a livello
provinciale in numeri 

VITERBO

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 12.800 DICHIARANTI PARI AL 14,62 % DEI DICHIARANTI CHE SI
SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI VITERBO



L’analisi dei redditi medi per fasce di
età - Lazio e province

L’analisi per fasce d’età del campione medio dei dichiaranti che si sono rivolti ai CAF
della regione Lazio  evidenzia, tra il 2019 e il 2022, un aumento lieve che oscilla dal
valore massimo del + 8,4% (fascia 21/30) al valore minimo di + 1,5% (fascia 41/50).
Il trend di aumento oscilla a livello provinciale, ma con una tendenza al rialzo
generalmente insignificante.
Si segnala una variazione di segno pesantemente negativo tra i redditi delle donne a
Rieti, per qualsiasi fascia d’età. Di contro, sempre a Rieti, significativi aumenti nelle fasce
41/50, 51/60, 61/70.
Rieti a parte, il trend generale vede un aumento dei redditi delle donne leggermente
superiore, in un range di media di crescita di + 6% per le donne  (tranne la fascia
31/40 a Latina dove gli uomini registrano valori leggermente superiori, come anche le
donne di Latina nella fascia 21/30 e le donne di Viterbo nella fascia 61/70 che vedono
valori superiori alla media).
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VARIAZIONE PERCENTUALE REDDITI (2019-2022) PER FASCIA D‘ETÀ- LAZIO
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L’analisi dei redditi medi per fasce
d’età in numeri - Lazio

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 163.000 DICHIARANTI PARI AL 10,54 % DEI DICHIARANTI
CHE SI SONO RIVOLTI AI CAF DELLA REGIONE LAZIO 
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L’analisi dei redditi medi per fasce
d’età in numeri - Frosinone

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 20.000 DICHIARANTI PARI AL 12,12 % DEI DICHIARANTI
CHE SI SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI FROSINONE
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L’analisi dei redditi medi per fasce
d’età in numeri - Latina

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 27.600 DICHIARANTI PARI AL 15,46 % DEI DICHIARANTI CHE
SI SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI LATINA
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L’analisi dei redditi medi per fasce
d’età in numeri - Rieti

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 7.900 DICHIARANTI PARI AL 15,70 % DEI DICHIARANTI CHE
SI SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI RIETI)
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L’analisi dei redditi medi per fasce
d’età in numeri - Roma

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 95.300 DICHIARANTI PARI AL 8,82 % DEI DICHIARANTI CHE
SI SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI ROMA
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L’analisi dei redditi medi per fasce
d’età in numeri - Viterbo

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 12.800 DICHIARANTI PARI AL 14,62 % DEI DICHIARANTI
CHE SI SONO RIVOLTI AI CAF DELLA PROVINCIA DI VITERBO 
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Uno sguardo alle Dichiarazioni
Sostitutive Uniche

PRESTAZIONI RICHIESTE -  - VARIAZIONE % (2019-2023)

PRESENZA MINORI E PERSONE DISABILI NELLE DSU  - VARIAZIONE % (2019-2023)

MINORI: +11,1%

DISABILI: +1,2%
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Diminuiscono le prestazioni per il diritto universitario (-19%%), i servizi socio sanitari a
ciclo continuativo (-22%), dottorati (-21%). Quanto alle altre prestazioni tra il 2019 e il
2023 appaiono con leggeri aumenti: rispettivamente  + 18,2% per servizi socio sanitari
per disabili; + 22% servizi per minori; + 7,2% per altro; + 2,9% per prestazioni
personalizzate. In percentuale aumenta dell’ 11,1 % di minori e del 1,2% dei disabili
dichiarati nelle DSU.
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PER COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE   -  VARIAZIONE % (2019-2023)
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Le composizioni delle famiglie vedono una grossa decrescita di quelle oltre i 5
componenti (-37,5%); - 9,05% quelle da 3 a 5 componenti; - 0,99% quelle da 1 a 2.
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Uno sguardo ai numeri delle DSU nel
LAZIO 

CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 72.000 DSU PARI AL 9,13 % DELLE DSU PRESENTATE NEI CAF
DELLA REGIONE LAZIO)
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CAMPIONE MEDIO ANNI 2019 – 2023 DI 72.000 DSU PARI AL 9,13 % DELLE DSU PRESENTATE NEI
CAF DELLA REGIONE LAZIO)

Uno sguardo ai numeri delle DSU nel
LAZIO 




